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1. INTRODUZIONE 

 

A seguito dell’approvazione del Piano di Indirizzo territoriale (PIT) con valenza di Piano 

paesaggistico (approvazione con Delibera di Consiglio Regionale n. 37 del 27-03-2015 e 

pubblicazione sul BURT 20-05-2015, n 28), consultabile dal sito della Regione Toscana al 

seguente link http://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-territoriale-con-valenza-di-piano-

paesaggistico, l’Ufficio ha avvertito l’esigenza di mettere a confronto la consultazione della 

cartografia relativa alla Disciplina dei Beni paesaggistici contenuta nel PIT, con la cartografia 

contenuta negli strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica di livello comunale. 

La presente Guida, nasce quindi con l’intento di implementare l’attuale consultazione 

cartografica navigabile on-line, anche delle tematiche proprie ed esclusive del Piano 

paesaggistico. I temi organizzati in strati aggiuntivi “layer” possono essere direttamente 

inseriti attraverso l’utilità Web map server all’interno del sistema informativo territoriale 

messo a disposizione dal Comune di Prato. In sovrapposizione è quindi possibile leggere e 

gestire i vari temi della pianificazione comunale con quelli del Piano paesaggistico.  

La consultazione dinamica delle cartografie offre numerose possibilità di accesso e di 

combinazioni, lasciando all’utente la liberta di attivare e disattivare i vari strati che si 

addizionano alle varie cartografie di base. 

La navigazione può essere avviata da qualsiasi mappa interattiva già presente nel database 

(usi del suolo, mappe utili alla progettazione ecc…), l’utente quindi a partire dal gruppo dei 

temi già attivi di default potrà aggiungere secondo le proprie specifiche finalità di 

consultazione i temi cartografici del PIT inerenti la pianificazione paesaggistica. 

 

Si avverte l’utenza che l’interrogazione degli strati aggiunti (layer importati dal Piano 

paesaggistico), da effettuarsi con lo strumento seleziona all’interno del sistema di 

navigazione delle mappe interattive, (come in seguito illustrato a titolo esemplificativo nella 

presente guida ai passi n. 11 e 17), è da effettuarsi (onde evitare di sovraccaricare il sistema) 

preferibilmente disattivando dalla legenda interattiva, tutti gli altri strati tematici presenti 

nella sessione di navigazione.  

 

E’ utile precisare che la disciplina dei beni paesaggistici contenuta nel PIT e la cartografia 

allegata che li definisce è cogente e sovraordinata, come definito dall’art. 18 della 

Disciplina di Piano del PIT, rispetto alle pari cartografie di quadro conoscitivo allegate al Piano 

Strutturale.  

 

Ovviamente la consultazione on line proposta non esaurisce la consultazione del PIT che è 

corredato di ulteriori e specifici elaborati cartografici, nonché di tutto l’apparato normativo e 

documentale, a cui si rimanda per il quadro completo delle informazioni da assumere ogni 

qualvolta si debba operare in contesti paesaggisticamente tutelati. 

 

A seguire si propone per passi un’esemplificazione di consultazione, avviata a partire dalla 

carta Vi 1 “Beni culturali paesaggistici e ambientali” del vigente Piano Strutturale, a cui poi si 

sono aggiunti alcuni dei temi contenuti nel PIT. Si evidenzia e si segnala all’utente che in più 

circostanze, la sovraordinata informazione geografica contenuta nel PIT ed inerente i vari 

ambiti di tutela paesaggistica non collima con gli stessi ambiti censiti nel Piano Strutturale da 

ritenersi ormai superati. 

 

Nelle conclusioni riportate in calce alla presente, si riportano infine alcune considerazioni e 

riflessioni in ordine ai contenuti del nuovo strumento territoriale (PIT) con cui dovremmo da 

adesso in poi inevitabilmente fare i conti. 
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2. PERCORSO ESEMPLIFICATIVO DI CONSULTAZIONE 
 

Passo 1 - Accesso Vincoli sovraordinati (Piano Strutturale vigente) 
 

 
 
 

Passo 2 - Accesso alla Tavola Vi 1 Beni culturali paesaggistici e ambientali 
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Passo 3 - Accesso alla Finestra di gestione aggiunta WMS (WEB MAP SERVICE) 
 

 
 
 
 

Passo 4 - Scelta server: Regione Toscana – PIT con valenza di Piano Paesaggistico 

– Elaborati   cartografici 
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Passo 5 -  
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Passo 6 – 

 
 
 

 

 

Tra le cartografie del PIT si possono selezionare ed aggiungere vari 
temi di vincolo, tali temi si attivano quindi come strati aggiuntivi al 
software di navigazione. Es. – “Aree tutelate per legge – Lettera c) – i fiumi, 

i torrenti, i corsi d’acqua” 

I temi attivati e presenti in cartografia sono visualizzabili e disattivabili 
nella finestra “Legenda interattiva”. I temi aggiunti dal PIT sono 
raccolti nella cartella“ Layers aggiunti tramite WMS” Es. – “Aree tutelate 

per legge – Lettera c) – i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua” 



 7 

 

Passo 7 -  
 
 
 

 
 
 
 
 

Passo 8 -  
 
 
 

 
 
 
 

 

Visualizzazione delle fasce di rispetto del PIT (Aree tutelate per  legge – 

Lettera c) – i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua) attivate e Beni paesaggistici 
del PS disattivati  

 

Ulteriore esempio di aggiunta dei temi con lo strato relativo agli 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 
136 del D.lgs 42/2004 
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Passo 9 -  
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Passo 10 -  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

I temi attivati e presenti in cartografia sono visualizzabili e 
disattivabili nella finestra “Legenda interattiva”. I temi aggiunti dal 
PIT sono raccolti nella cartella “ Layers aggiunti tramite WMS”. Es. – 
“Immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del 

D.lgs 42/2004” 

 

Es- visualizzazione delle aree ed Immobili di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 136 del D.lgs 42/2004 con i Beni 
paesaggistici di PS disattivati. 
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Passo 11 -  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Passo 12 - 
 
 
 

 

 

E’ possibile selezionare l’area di interesse ed attivare la finestra 
informazioni. Dalla finestra che accede ed interroga il database si 
possono scaricare le Schede Analitico Descrittive, le Discipline, le 
ortofoto allegate ecc... 

 

 

Disciplina del PIT: immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004 – Scheda Analitico–Descrittiva Beni 
paesaggistici. 
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Passo 13  -13 

 
 
 

 
 
 
 
 

Passo 14  -4 
 
 
 

 
 
 
 
 

Disciplina del PIT: immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004 – Scheda Elementi identificativi 
del vincolo e prescrizioni cogenti. 

 

Ulteriore esempio di aggiunta dei temi con lo strato relativo alle aree 
tutelate per legge ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. m) – zone di 
interesse archeologico del D.Lgs 42/2004. 
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Passo 15  -5 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Passo 16  -666 

 
 
 

 
 

I temi attivati e presenti in cartografia sono visualizzabili e disattivabili 
nella finestra “Legenda interattiva”. I temi aggiunti dal PIT sono 
raccolti nella cartella “ Layers aggiunti tramite WMS”. Es. – “Aree 

tutelate per legge – lettera m)zone di interesse archeologico ”. 

 

Es- visualizzazione delle aree vincolate ai sensi dell’art. 142, comma 1, 
lettera m) – zone di interesse archeologico del D.lgs 42/2004 con i 
Beni paesaggistici di PS disattivati. 
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Passo 17 -  

 
 
 

 
 
 
 
 

Passo 18  -666 

 
 

 
 

E’ possibile selezionare l’area di interesse ed attivare la finestra 
informazioni. Dalla finestra che accede ed interroga il database si 
possono scaricare in questa circostanza le Schede e le ortofoto 
allegate ecc... 

 

 

Scheda Allegato H della Disciplina dei beni paesaggistici. 
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Passo 19  -666 

 
 

 
 
 
 

3. CONCLUSIONI 
 

A titolo meramente informativo, per orientare gli operatori nella consultazione delle 

varie documentazioni che formano il PIT (pubblicate sul sito della Regione Toscana), 

sinteticamente e per punti, si annotano alcuni degli aspetti più salienti con diretta ricaduta sul 

tema del paesaggio: 

 

- la Regione Toscana, in riferimento all’art. 135, comma 1, del Codice dei beni culturali e 

del paesaggio, ha sviluppato e formato il Piano paesaggistico non come piano a sé stante 

bensì come integrazione al già vigente Piano di indirizzo territoriale; 

 

- il PIT si pone l’obiettivo del superamento della mera tutela dei paesaggi eccellenti 

mediante l’apposizione di vincoli all’interno di porzioni più o meno ampie di territorio ma 

comunque circoscritte, per percorrere una strada che, già suggerita dalla Convenzione 

europea del paesaggio (sottoscritta a Firenze nel 2000) conduce alla presa in carico 

dell’intero territorio regionale; 

 

- il Piano paesaggistico è stato organizzato su due livelli, quello regionale e quello 

d’ambito:  

 

 il livello regionale è articolato in una parte che riguarda l’intero territorio, letto 

attraverso le invarianti strutturali (caratteri idrogeomorfologici dei sistemi 

morfogenetici e dei bacini idrografici, caratteri eco sistemici del paesaggio, 

carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, infrastrutturali e 

Ortofoto Allegato H della Disciplina dei beni paesaggistici. 

 



 14 

urbani, caratteri identitari dei paesaggi rurali toscani), ed una parte che 

riguarda invece i “beni paesaggistici”; 

 

 il livello d’ambito, parte dal riconoscere gli aspetti, i caratteri peculiari e le 

caratteristiche paesaggistiche del territorio regionale e suddivide lo stesso in 20 

ambiti (analizzati all’interno delle “schede degli ambiti di paesaggio”), in 

riferimento ai quali sono stati predisposte specifiche normative d’uso ed 

adeguati obiettivi di qualità;  

 

 all’interno di ognuna delle “schede degli ambiti di paesaggio”, attraverso lo 

studio e l’interpretazione delle caratteristiche e delle relazioni che strutturano le 

quattro invarianti, individuando per ognuna di esse “valori” e “criticità”, il 

Piano paesaggistico ha codificato una serie di regole che, articolate in 

“obiettivi”, “direttive correlate” ed “orientamenti”, garantiscano il buon governo 

del paesaggio e delle sue trasformazioni, mantenendo  riconoscibilità e struttura 

dei paesaggi toscani: 

 

- il quadro conoscitivo estremamente approfondito sull’ intero territorio della Regione ha 

costituito base fondamentale anche per il lavoro di “vestizione dei vincoli”, ovvero la 

codificazione della descrizione, interpretazione e disciplina dei beni paesaggistici vincolati 

da specifici decreti (ai sensi dell’art. 136 del Codice) o di legge (ai sensi dell’art. 142 del 

Codice) oltre che della cartografazione georeferenziata delle aree interessate da ciascun 

vincolo; 

 

- in merito alla parte relativa ai “beni paesaggistici” formalmente riconosciuti come tali si 

evidenzia quanto segue: 

 

 

 le schede relative ai vincoli per Decreto - D.M.08/04/1958 G.U.108-1958  e 

D.M.20/05/1967 G.U.140-1967 sono contenute nella sezione del Piano 

denominata  “Beni paesaggistici”, all’interno dell’elaborato  3B (suddiviso in 

sezione 1-2-3-4) “Schede relative agli immobili ed aree di notevole interesse 

pubblico, esito di perfezionamento svoltosi nell'ambito dei Tavoli tecnici 

organizzati dalla Regione Toscana con le Soprintendenze territorialmente 

competenti e con il coordinamento della Direzione Regionale del MiBACT” ; 

“Scheda contenente identificazione del vincolo”(Sezione 1); “Scheda analitico 

descrittiva del vincolo” (Sezione 2); “Scheda contenente elementi identificativi, 

identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-trasformazione, 

disciplina d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso” (Sezione 4), 

in questa scheda in particolare sono contenute le prescrizioni d’uso alle quali è 

fatto obbligo attenersi puntualmente; 

 

 lLe prescrizioni relative agli interventi nelle aree tutelate per legge di cui al 

comma 1 dell’art. 142 del Codice (Beni Galasso) sono contenute all’interno 

dell’elaborato 8B “Disciplina dei beni paesaggistici (art. 134 e 157 del 

Codice)”. 

 

Prato, 22 giugno 2015 


